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CONFIDI SYSTEMA!
Rebus credito per le imprese
«Non le lasceremo mai sole»
Il presidente Galli: «Con informazioni affidabili e aggiornate riflessi positivi sull’accesso a finanziamenti esterni»

n Si sta chiudendo un anno
davvero complicato per mi-
croimprese e Pmi già segnate
da ll’emergenza del triennio
precedente: ai problemi più
strettamente connessi alla
gestione della pandemia si
sono aggiunti nel tempo l’au -
mento dei costi di approvvi-
gionamento delle materie
prime, l’energia fra tutte, le
difficoltà a reperire manodo-
pera qualificata e la necessità
di ripensare e ridisegnare i
propri processi produttivi e
distributivi per mantenere
competitività sul mercato.
Neppure sul fronte del credito
è stata una passeggiata. «Do-
po il decimo rialzo dei tassi e
una congiuntura che non dà
segnali di inversione di ten-
denza, l’imprenditore è piut-
tosto scoraggiato – affer ma
Davide Galli, presidente di
Confidi Systema! —. Preferi-
sce attendere posticipando
l’avvio di investimenti e pro-
getti a quando il costo del de-
naro lascerà maggiori spazi di
manovra. Quando accadrà?
Difficile dirlo, mentre la re-
strizione creditizia è confer-
mata da tutti i dati e operatori
del settore».

Secondo i dati ufficiali di Ban-
ca d’Italia, a settembre 2023 il
tasso di variazione dei prestiti
alle imprese non finanziarie è
risultato pari a -6,7% (-6,2%
nel mese precedente). In tut-
to il terzo trimestre 2023 si è

registrato un ulteriore irrigi-
dimento dei criteri di offerta
per la minore tolleranza e
maggiore percezione del ri-
schio da parte dei soggetti fi-
nanziatori, che hanno altresì
contribuito all’inas p r iment o

del costo generale del credi-
t o.
Si avvicina anche la fine del
Quadro Temporaneo di Aiuti
(T.C.F.) il prossimo 31 dicem-
bre e la attesa riforma del
Fondo di Garanzia, che dopo

un lungo periodo di negoziati,
trova sintesi in un compro-
messo tra Mimit e Mef, che da
un lato cerca di rendere più
efficace l’intervento pubblico
generando maggiori benefici
alle imprese e dall’altro tiene
conto delle esigenze di coper-
tura e sostenibilità finanzia-
ria. Piccolo scivolo di qualche
mese e poi nuove percentuali
di copertura a seguire: 50%
per il capitale di rischio, 60%
per la liquidità, 80% per in-
vestimenti, operazioni a im-
porto ridotto, startup e mi-
cr ocr edit o.
Comunque finirà, anche que-
ste scelte avranno ripercus-
sioni sul credito alle imprese
ed in particolare alle Pmi. Co-
me organizzarsi quindi per
supportare le imprese? «Non
lasciarle né sole né isolate,
strutturando presidi forti e
stabili sul territorio, interve-
nendo là dove molte banche
tradizionalmente presenti si
sono allontanate chiudendo
filiali o modificando il loro
approccio relazionale alla Mi-
cro e Pmi», dichiara Galli.
A questo investimento in pre-
senza professionale fisica e
continuativa – che ha inte-

ressato specificatamente il
territorio della provincia di
Cremona con l’inserimento di
Consulenti Imprese Senior —
si accompagna anche un cre-
scente investimento in con-
sulenza e servizi a corredo
d e l l’attività di garanzia e cre-
dito diretto. L’obiettivo è
quello di affiancare le impre-
se per far sì che siano più
consapevoli della propria po-
sizione finanziaria e delle
proprie prospettive di svilup-
po, così da attrarre le migliori
opportunità di accesso al cre-
dito per affrontare future sfi-
d e.
Positivo in questo senso il da-
to che emerge dall’os s er v at o -
rio di Confidi Systema!: la do-
manda di servizi di consulen-
za cresce, quasi triplicata ri-
spetto al 2022. «Molte impre-
se ci chiedono aiuto per va-
lorizzare il proprio set infor-
mativo, far emergere e siste-
matizzare dati e informazioni
anche già presenti in azienda,
perché si sono rese conto che
fornire informazioni affidabili
e aggiornate produce riflessi
positivi sull’accesso a finan-
ziamenti esterni», conclude il
presidente Galli.
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19 , 5
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